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IN EVIDENZA 

 
 

Ministero della Salute – Comunicato delega Peste Suina  

 
In data 6 maggio il Ministero della Salute ha pubblicato la notizia che il Sottosegretario di Stato alla Salute Andrea Costa è stato delegato dal 
Ministro Roberto Speranza alla trattazione e alla gestione dell’emergenza della Peste Suina africana, con l’obiettivo di porre in essere e 
monitorare la realizzazione di attività di contenimento ed eradicazione della Peste suina africana nei cinghiali e di promuovere azioni di prevenzione della 
sua diffusione nei suini di allevamento. 
 
Nello specifico, Il Sottosegretario Costa sarà, insieme al Commissario Straordinario Angelo Ferrari, in costante raccordo con il Segretariato generale e le 
Direzioni generali del Ministero della Salute interessate, con il supporto tecnico e amministrativo della Direzione generale della sanità animale e dei 
farmaci veterinari. 
 
Il comunicato è disponibile al seguente link: 
https://www.salute.gov.it/portale/news/p3_2_4_1_1.jsp?lingua=italiano&menu=salastampa&p=comunicatistampa&id=5885  
 
 

*** 
 

Gazzetta Ufficiale – Ordinanza Ministero della Salute in materia di misure di controllo e prevenzione della peste suina africana 

 
In data 7 maggio è stata pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 106 l’Ordinanza del Ministero della Salute del 4 maggio in materia di Misure di controllo 
e prevenzione della peste suina africana.  
 
Nello specifico, le Regioni e le Province autonome, i cui territori ricadono nelle zone di restrizione, devono comunicare ai reparti territoriali del CUFAA, i 
seguenti dati: 

• la programmazione settimanale di ogni attivita' venatoria e di controllo faunistico, ove autorizzata, comprendente le modalita' 
operative e il personale coinvolto; 
 

• la rendicontazione settimanale delle attivita' con l'accesso a tutte le informazioni necessarie ad esercitare il controllo. 

https://www.salute.gov.it/portale/news/p3_2_4_1_1.jsp?lingua=italiano&menu=salastampa&p=comunicatistampa&id=5885
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Il testo dell’Ordinanza è disponibile al seguente link: 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2022/05/07/22A02807/sg  
 
 

*** 
 

Camera dei Deputati – Assegnato Sunshine Act in sede legislativa 

 
In data 11 maggio presso l’Aula della Camera, è stato assegnato in sede legislativa alla Commissione Affari Sociali il c.d. Sunshine Act ("Disposizioni in 
materia di trasparenza dei rapporti tra le imprese produttrici, i soggetti che operano nel settore della salute e le organizzazioni sanitarie", A.C. 491-
B). Nello specifico, con l'assegnazione in sede legislativa la discussione e approvazione di un progetto di legge avviene direttamente in Commissione, 
senza l'esame in Assemblea. 
 
Si ricorda che il testo è attualmente in terza lettura dopo le modifiche apportate dal Senato. 
 
Il resoconto è disponibile al seguente link:  
https://www.camera.it/leg18/410?idSeduta=0692&tipo=stenografico  

 
*** 

 

Report Conferenza Stato-Regioni  

 
In data 11 maggio la Conferenza Stato-Regioni, tra i vari, ha: 
 

• Sancito l'Accordo sul documento recante “Regole e procedure per la compensazione della mobilità sanitaria internazionale in 
merito alla fatturazione e corretta imputazione delle prestazioni erogate per assistenza sanitaria nella UE e nei Paesi in cui 
vigono Convenzioni bilaterali”. 
L’Accordo è disponibile al seguente link: 
https://www.statoregioni.it/media/4846/p-3-csr-atto-rep-n-78-11mag2022.pdf  

 
 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2022/05/07/22A02807/sg
https://www.camera.it/leg18/126?tab=&leg=18&idDocumento=491-B&sede=&tipo=
https://www.camera.it/leg18/126?tab=&leg=18&idDocumento=491-B&sede=&tipo=
https://www.camera.it/leg18/410?idSeduta=0692&tipo=stenografico
https://www.statoregioni.it/media/4846/p-3-csr-atto-rep-n-78-11mag2022.pdf
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• Sancito l'intesa sullo schema di decreto del Ministero della salute concernente “Registrazioni in formato elettronico dei trattamenti 
degli animali destinati alla produzione di alimenti”. 
L’intesa è disponibile al seguente link: 
https://www.statoregioni.it/media/4851/p-8-csr-atto-rep-n-83-11mag2022.pdf  

Il report completo è disponibile al seguente link:  
https://www.statoregioni.it/it/conferenza-stato-regioni/sedute-2022/seduta-del-11052022/report/  
 
 

*** 
 

Report Conferenza Unificata  

 
In data 11 maggio la Conferenza Unificata, tra i vari, ha: 
 

• Sancito l'Accordo sulle “Linee generali adottate in materia di formazione del personale e di tutela della salute”. 
L’accordo è disponibile al seguente link: 
https://www.statoregioni.it/it/conferenza-unificata/sedute-2022/seduta-del-11-maggio-2022/atti/repertorio-atto-n-72cu/  

 
Il report è disponibile al seguente link: 
https://www.statoregioni.it/it/conferenza-unificata/sedute-2022/seduta-del-11-maggio-2022/report/  
 
 
 

*** 
 

Comunicato Conferenza delle Regioni  

 
In data 11 maggio  il Presidente della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, Massimiliano Fedriga, Davide Caparini (Assessore della Regione 
Lombardia e Presidente del Comitato di Settore Regioni – Sanità) e Raffaele Donini (Assessore della Regione Emilia-Romagna e Coordinatore della 
Commissione Salute della Conferenza delle Regioni), hanno incontrato la Sottosegretaria al Ministero dell’Economia Alessandra Sartore 
per arrivare in tempi rapidi alla chiusura del rinnovo del contratto del comparto sanità 2019-2021 e dare così risposta agli operatori 
del Servizio Sanitario Nazionale. 

https://www.statoregioni.it/media/4851/p-8-csr-atto-rep-n-83-11mag2022.pdf
https://www.statoregioni.it/it/conferenza-stato-regioni/sedute-2022/seduta-del-11052022/report/
https://www.statoregioni.it/it/conferenza-unificata/sedute-2022/seduta-del-11-maggio-2022/atti/repertorio-atto-n-72cu/
https://www.statoregioni.it/it/conferenza-unificata/sedute-2022/seduta-del-11-maggio-2022/report/
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Nello specifico, Davide Caparini, al termine dell'incontro, ha dichiarato che "prossimamente sarà convocato il Comitato di Settore Regioni – Sanità per 
approvare l’atto di indirizzo integrativo necessario a disciplinare gli stanziamenti per attuare le disposizioni previste dalla Legge di Bilancio 
sull’ordinamento professionale e sul salario accessorio. Ciò consentirà all’Aran di chiudere il negoziato con le organizzazioni sindacali auspicabilmente 
in tempi brevi, e dare così risposte anche per gli aspetti economici legati al rinnovo contrattuale. Subito dopo avvieremo l’iter per il rinnovo del contratto 
della Dirigenza SSN”. 
 
Il comunicato stampa è disponibile al seguente link: 
http://www.regioni.it/comunicato-stampa/2022/05/11/contratto-comparto-sanita-oggi-confronto-positivo-tra-le-regioni-e-la-sottosegretaria-sartore-
648357/  
 
 

*** 
 

Senato della Repubblica – Approvato in prima lettura DL Taglia Prezzi  

 
In data 12 maggio l’Aula del Senato ha approvato - con 178 voti favorevoli, 31 contrari e 1 astenuto -  il maxiemendamento 1.9000 interamente 
sostitutivo dell'articolo unico del DL Taglia Prezzi ("Conversione in legge del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, recante misure urgenti per 
contrastare gli effetti economici e umanitari della crisi ucraina", A.S. 2564),  sul quale il Governo ha posto la questione di fiducia.  
Di particolare interesse si ricorda l'Art. 34 in materia di deroga alla disciplina del riconoscimento delle qualifiche professionali sanitarie 
per medici ucraini. 
 
Di seguito si riporta l'articolo completo, modificato nel corso dell'esame. 
Articolo 34. 
(Deroga alla disciplina del riconoscimento delle qualifiche professionali sanitarie per medici ucraini) 
 
1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 4 marzo 2023, in deroga agli articoli 49 e 50 del regolamento di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, e alle disposizioni di cui al decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, è consentito l'esercizio 
temporaneo delle qualifiche professionali sanitarie e della qualifica di operatore socio-sanitario ai professionisti cittadini ucraini residenti in Ucraina 
prima del 24 febbraio 2022 che intendono esercitare nel territorio nazionale, presso strutture sanitarie o sociosanitarie pubbliche o private, una 
professione sanitaria o la professione di operatore socio-sanitario in base a una qualifica professionale conseguita all'estero regolata da specifiche direttive 
dell'Unione europea. Le strutture sanitarie interessate possono procedere al reclutamento temporaneo di tali professionisti, muniti del Passaporto 
europeo delle qualifiche per i rifugiati, con contratti a tempo determinato o con incarichi libero professionali, anche di collaborazione coordinata e 
continuativa, in deroga all'articolo 7 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e fermo restando quanto previsto dall'articolo 11, del decreto legge 30 

http://www.regioni.it/comunicato-stampa/2022/05/11/contratto-comparto-sanita-oggi-confronto-positivo-tra-le-regioni-e-la-sottosegretaria-sartore-648357/
http://www.regioni.it/comunicato-stampa/2022/05/11/contratto-comparto-sanita-oggi-confronto-positivo-tra-le-regioni-e-la-sottosegretaria-sartore-648357/
https://www.senato.it/leg/18/BGT/Schede/Ddliter/54856.htm
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aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla Legge 25 giugno 2019, n. 60. Le predette strutture sanitarie forniscono alle regioni e alle province 
autonome sul cui territorio insistono, nonché ai relativi Ordini professionali, i nominativi dei professionisti sanitari reclutati ai sensi del presente articolo. 
 
Il provvedimento è stato trasmesso alla Camera per la seconda lettura.  
 
Il resoconto è disponibile al seguente link:  
https://www.senato.it/japp/bgt/showdoc/frame.jsp?tipodoc=Resaula&leg=18&id=1349986  
 
 

*** 
 

Gazzetta Ufficiale – Testo coordinato DL Energia 

 
In data 12 maggio è stata pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 110 il testo del decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, coordinato con la legge di conversione 
27 aprile 2022, n. 34, recante: «Misure urgenti per il contenimento dei costi dell'energia elettrica e del gas naturale, per lo sviluppo delle 
energie rinnovabili e per il rilancio delle politiche industriali.», corredato delle relative note, cd. Legge Energia. 
 
Il testo coordinato è disponibile al seguente link: 
www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2022/05/12/22A02806/sg 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.senato.it/japp/bgt/showdoc/frame.jsp?tipodoc=Resaula&leg=18&id=1349986
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2022/05/12/22A02806/sg
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PROFESSIONE 

 

Commissioni riunite Finanze e Industria del Senato – DL Taglia Prezzi  

 
In data 8 maggio le Commissioni riunite Finanze e Industria del Senato hanno concluso l'esame in sede referente del DL Taglia Prezzi ("Conversione 
in legge del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, recante misure urgenti per contrastare gli effetti economici e umanitari della crisi ucraina", A.S. 2564). 
 
Nello specifico, sono stati approvati gli identici emendamenti 34.2 (testo 2), a prima firma Guidolin (M5S); e 34.10 (testo 2), a prima firma Binetti (FI), i 
quali prevedono che la struttura che procede al reclutamento temporaneo dei professionisti sanitari e operatori socio-sanitari dei 
cittadini ucraini trasmettono alle Regioni e alle province autonome i nominativi dei professionisti. Le regioni e le 
province autonome curano la conservazione della documentazione ricevuta e istituiscono un elenco dei professionisti.  
 
Sono stati, inoltre, accolti gli ordini del giorno G/2564/21/6 e 10 (già emendamento 31.19), a prima firma De Pretis (LeU), che impegna il Governo 
a valutare l'opportunità di predisporre indicazioni di carattere sanitario al fine di gestire e coordinare gli interventi negli ambiti 
della tutela degli animali d'affezione e della pubblica sicurezza, confermando ai gestori delle compagnie di trasporto l'indicazione 
di poter accogliere sui loro autoveicoli gli animali d'affezione provenienti dall'Ucraina non entrati in contatto con specie sensibili 
alla rabbia e che, in particolare, non hanno subito morsicature da parte di animali riconosciuti rabidi, o fuggiti, o rimasti ignoti, 
prevenendo in tal modo l'introduzione della rabbia sul nostro territorio con la centralità del ruolo dei Servizi Veterinari Ufficiali. 
 
Il resoconto è disponibile al seguente link: 
https://www.senato.it/japp/bgt/showdoc/frame.jsp?tipodoc=SommComm&leg=18&id=1349576&part=doc_dc  
 
 

*** 
 

Camera dei Deputati – Trasmesso Dlgs in materia di identificazione e registrazione degli operatori, degli stabilimenti e degli animali 

 
In data 9 maggio, è stato assegnato alla Commissioni riunite Affari sociali e Agricoltura della Camera lo schema di decreto legislativo recante disposizioni 
in materia di sistema di identificazione e registrazione degli operatori, degli stabilimenti e degli animali per l'adeguamento della 
normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/429 (Atto n. 381).  
In data 11 maggio il medesimo schema di decreto legislativo è stato assegnato alle Commissioni riunite Agricoltura e Sanità del Senato. 

https://www.senato.it/leg/18/BGT/Schede/Ddliter/54856.htm
https://www.senato.it/japp/bgt/showdoc/frame.jsp?tipodoc=SommComm&leg=18&id=1349576&part=doc_dc
https://documenti.camera.it/apps/commonServices/getDocumento.ashx?sezione=lavori&tipoDoc=attoGoverno&tipoAtto=Atto&idLegislatura=18&atto=381&tab=1
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*** 
 

Senato della Repubblica – Modifica composizione Commissione Sanità 

 
In data 10 maggio, presso l’Aula del Senato, è stato comunicato che La Senatrice Sbrana (CAL-Pc-Idv) è entrata a far parte della Commissione 
Sanità.  
Nello specifico, la Senatrice, Dirigente medico veterinario al Ministero della salute, eletta con la Lega, ha lasciato il partito a causa delle sue posizioni 
contro il Green Pass e il 17 novembre 2021 ha aderito al Gruppo Misto. Il 27 aprile 2022 con alcuni ex M5S e i senatori del Partito Comunista e di Italia 
dei Valori ha dato vita al gruppo parlamentare C.A.L. (Costituzione Ambiente Lavoro) - PC – IdV, di cui è Segretario.  
 
La scheda della Senatrice è disponibile al seguente link: 
https://www.senato.it/leg/18/BGT/Schede/Attsen/00032713.htm  
  
 

*** 
 

Commissioni riunite Giustizia e Affari Sociali della Camera – Pdl responsabilità sanitaria 

 
In data 12 maggio, presso le Commissioni riunite Giustizia e Affari Sociali della Camera, è iniziato l'esame in sede referente della Pdl in materia 
di responsabilità sanitaria ("Modifiche alla legge 8 marzo 2017, n. 24, al codice di procedura civile e alle disposizioni per la sua attuazione nonché 
alle norme di attuazione, di coordinamento e transitorie del codice di procedura penale, in materia di responsabilità sanitaria", A.C. 1321). 
Nello specifico, la proposta di legge, che si compone di 4 articoli, apporta modifiche a numerose disposizioni, contenute in diversi testi normativi. In 
particolare, essa reca modifiche all'articolo 1 della legge n. 24 del 2017, c.d. legge Gelli-Bianco, recante disposizioni in materia di sicurezza 
delle cure e della persona assistita nonché in materia di responsabilità professionale degli esercenti le professioni sanitarie. 
Nel corso della seduta, la Vicepresidente, l'On. Rostan (Misto), ha invitato i rappresentanti dei singoli gruppi parlamentari a far pervenire le 
richieste di audizioni da svolgere entro la giornata di venerdì 20 maggio. 
 
Il resoconto è disponibile al seguente link: 
https://www.camera.it/leg18/824?tipo=C&anno=2022&mese=05&giorno=12&view=&commissione=0212&pagina=#data.20220512.com0212.bolletti
no.sede00010  
 

https://www.senato.it/leg/18/BGT/Schede/Attsen/00032713.htm
https://www.camera.it/leg18/126?tab=&leg=18&idDocumento=1321&sede=&tipo=
https://www.camera.it/leg18/824?tipo=C&anno=2022&mese=05&giorno=12&view=&commissione=0212&pagina=#data.20220512.com0212.bollettino.sede00010
https://www.camera.it/leg18/824?tipo=C&anno=2022&mese=05&giorno=12&view=&commissione=0212&pagina=#data.20220512.com0212.bollettino.sede00010
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*** 
 

Ministero del Lavoro – Decreto modalità di iscrizione nell’elenco dei medici autorizzati incaricati della sorveglianza sanitaria 

 
In data 12 maggio il Ministero del Lavoro ha pubblicato il Decreto interministeriale del 4 maggio 2022 recante modalità di iscrizione nell'elenco dei 
medici autorizzati incaricati della sorveglianza sanitaria, secondo quanto stabilito dalle disposizioni vigenti in materia di protezione 
dai rischi derivanti dalle radiazioni ionizzanti, e contenuti della formazione e dell'aggiornamento professionale. 
 
Il decreto è disponibile al seguente link: 
https://www.lavoro.gov.it/documenti-e-norme/normative/Documents/2022/DI-04052022-Modalita-di-iscrizione-nell-elenco-dei-medici-
autorizzati.pdf  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.lavoro.gov.it/documenti-e-norme/normative/Documents/2022/DI-04052022-Modalita-di-iscrizione-nell-elenco-dei-medici-autorizzati.pdf
https://www.lavoro.gov.it/documenti-e-norme/normative/Documents/2022/DI-04052022-Modalita-di-iscrizione-nell-elenco-dei-medici-autorizzati.pdf
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TRATTAMENTO DEGLI ANIMALI 

 

Camera dei Deputati – Interrogazione in materia di benessere animale  

 
In data 9 maggio, presso l’Aula della Camera, è stata presentata l'interrogazione a risposta scritta n. 4-12030, a prima firma Siragusa (Misto), indirizzata 
al Ministro delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali e al Ministro della Salute in materia di benessere animale 
Premesso che con l'articolo 224-bis del cosiddetto «decreto Rilancio», pubblicato in Gazzetta Ufficiale nel luglio 2021, il legislatore ha istituito il «Sistema 
di qualità nazionale per il benessere animale» (SQNBA); tale Sistema prevede – per gli operatori che, su base volontaria, decidano di aderirvi – un 
impegno ad osservare «requisiti di salute e di benessere animale superiori a quelli delle pertinenti norme europee e nazionali». Il progetto vedrà il suo 
avvio a seguito dell'emanazione di uno o più decreti dei Ministeri delle politiche agricole alimentari e forestali e della salute, previa intesa presso la 
Conferenza Stato-regioni; che come rilevato dalla «Coalizione contro le #BugielnEtichetta» (di cui fanno parte svariate associazioni non governative, tra 
le quali Animalisti Italiani, Animal Law Italia, Animal Equality, CIWF Italia Onlus, Confconsumatori, ENPA, Essere Animali, Greenpeace, LAV, LEIDAA, 
Legambiente, OIPA, The Good Lobby) tra i prodotti di origine animale che rispetterebbero i requisiti fissati dalla bozza di decreto interministeriale, 
figurerebbero però anche «tutti i prodotti provenienti da scrofe in gabbia e suini che hanno subito il taglio della coda». Riceverebbero quindi una 
certificazione che prevederebbe di etichettare con il claim «benessere animale» anche pratiche che violerebbero «disposizioni contenute nella direttiva 
europea di protezione dei suini se effettuata in via sistematica». Inoltre, la certificazione prenderebbe in considerazione solo gli ultimi mesi di vita degli 
animali; e che le associazioni menzionate propongono quindi la revisione del decreto in alcuni punti ritenuti essenziali, quali «l'introduzione di almeno 
cinque livelli diversificati per ogni specie, chiaramente visibili in etichetta; la cancellazione dei riferimenti alla diminuzione delle emissioni di gas serra 
nella definizione di benessere animale – azione importante e necessaria ma del tutto scollegata da questa certificazione; la considerazione dei bisogni 
etologici di specie, della densità di animali e delle condizioni di trasporto tra i criteri atti a determinare il benessere animale». 
 
L'interrogante chiede di sapere se  i Ministri interrogati abbiano intenzione di modificare l'attuale schema di decreto, al fine di impedire 
che alcuni prodotti di origine animale, ottenuti attraverso pratiche tra le più crudeli dell'industria alimentare, possano fregiarsi di 
un'etichettatura impropria, quale è quella prevista dal suddetto Sistema Sqnba («benessere animale»); istituendo quindi un sistema 
di certificazione trasparente e all'avanguardia che preveda controlli regolari, da effettuarsi senza preavviso, alle strutture aderenti 
al medesimo. 
 
Il testo completo dell’interrogazione è disponibile al seguente link: 
https://aic.camera.it/aic/scheda.html?numero=4-12030&ramo=C&leg=18  
 
 

*** 
 

https://aic.camera.it/aic/scheda.html?numero=4-12030&ramo=C&leg=18
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Camera dei Deputati – Trasmesso Dlgs in materia di commercio, importazione e conservazione di animali   

 
In data 9 maggio, è stato assegnato alla Commissioni riunite Affari sociali e Agricoltura della Camera lo schema di Decreto legislativo recante disposizioni 
di attuazione del regolamento (UE) 2016/429 in materia di commercio, importazione, conservazione di animali della fauna selvatica ed 
esotica e formazione per operatori e professionisti degli animali, anche al fine di ridurre il rischio di focolai di zoonosi, nonché 
l'introduzione di norme penali volte a punire il commercio illegale di specie protette (Atto n. 383). 

 
In data 11 maggio il medesimo schema di decreto legislativo è stato assegnato alle Commissioni riunite Sanità e Ambiente del Senato. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://documenti.camera.it/apps/commonServices/getDocumento.ashx?sezione=lavori&tipoDoc=attoGoverno&tipoAtto=Atto&idLegislatura=18&atto=383&tab=1
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SALUTE  

 

Camera dei Deputati – Mozione in materia di Peste Suina Africana 

 
In data 6 maggio, presso l’Aula della Camera, è stata presentata la mozione n. 1-00642, a prima firma Incerti (PD), in materia di Peste Suina Africana.  
Nello specifico, si impegna il Governo a: 

• adottare iniziative per stanziare ulteriori risorse a sostegno della filiera suinicola italiana; 
 

• adottare iniziative per incrementare gli stanziamenti previsti nel decreto-legge n. 9 del 2022 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 29 del 7 aprile 2002 al fine di rafforzare le misure di contrasto ed eradicazione della peste suina africana; 

 
• adottare iniziative a favore delle regioni interessate affinché dispongano di risorse necessarie per realizzare le attività di 

controllo e prevenzione richieste; 
 

• intraprendere in sede europea iniziative tese a cofinanziare l'eradicazione della PSA; 
 

• rafforzare l'attività negoziale per giungere a regole condivise con i Paesi che non riconoscono il principio di regionalizzazione; 
 

• adottare iniziative tese ad affrontare la diffusione di ungulati nel nostro Paese, in particolare del cinghiale, tenendo conto dei 
gravi rischi sanitari generati dalla crescente diffusione della specie Sus scrofa e delle possibili ricadute economiche negative 
sugli allevamenti; 

 
• adottare iniziative di competenza per attuare una politica di controllo della fauna selvatica, nel caso in cui gli interventi di 

prevenzione dei danni e le misure ordinarie di controllo della fauna stessa siano inefficaci a realizzare gli scopi di 
contenimento della medesima. 

 
Il testo completo della mozione è disponibile al seguente link: 
https://aic.camera.it/aic/scheda.html?numero=1-00642&ramo=C&leg=18  
 
 
 

*** 
 

https://aic.camera.it/aic/scheda.html?numero=1-00642&ramo=C&leg=18
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Camera dei Deputati – Interrogazione in materia di Peste Suina Africana 

 
In data 6 maggio, presso l’Aula della Camera, è stata presentata l’interrogazione a risposta scritta n. 4-012014, a prima firma Caretta (FdI), indirizzata al 
Presidente del Consiglio, al Ministro della Salute e al Ministro delle Politiche Agricole in materia di Peste Suina Africana.  
Premesso che a Roma è stato ritrovato un caso di peste suina africana (PSA) nei primi giorni di maggio 2022; che la presenza di un capo infetto rappresenta 
potenzialmente l'inizio di una ondata e dunque espansione dell'epidemia da PSA nel territorio del comune di Roma e di tutta la regione Lazio; che una 
gestione consapevole e responsabile del fenomeno PSA richiede una cognizione del numero di capi infetti nel territorio e la predisposizione di adeguate 
misure di contenimento, da adottare con la massima urgenza onde evitare ulteriore diffusione del fenomeno e ripercussioni economiche sul comparto 
suinicolo; e che data la concentrazione dei focolai di peste suina africana nelle aree comprese tra Piemonte e Liguria, le ragioni dietro la diffusione della 
PSA nel territorio di Roma richiedono accurate indagini e controlli, anche per comprendere se sia stata contratta dall'animale dopo essersi nutrito dagli 
avanzi dei rifiuti presenti nei cassonetti della nettezza urbana, il che prefigurerebbe un pericoloso profilo di rischio sanitario. 
 
L'interrogante chiede di sapere: 

• se il Governo sia a conoscenza dei fatti esposti in premessa e quali iniziative abbia intenzione di intraprendere per contenere 
la diffusione di PSA all'interno del territorio di Roma, della regione Lazio e in altri territori dove l'epidemia è al momento 
assente; 
 

• se sia a conoscenza dell'effettivo stato di diffusione della PSA nel territorio romano; 
 

• quali misure di prevenzione del fenomeno intenda intraprendere alla luce del mutato scenario epidemico; 
 

• se sia a conoscenza delle ragioni che hanno portato alla diffusione della PSA nel territorio di Roma. 
 
Il testo completo dell’interrogazione è disponibile al seguente link: 
https://aic.camera.it/aic/scheda.html?numero=4-12014&ramo=C&leg=18  
 
 

*** 
 
 
 

https://aic.camera.it/aic/scheda.html?numero=4-12014&ramo=C&leg=18
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Camera dei Deputati – Interrogazione in materia di focolai di covid-19 all’interno di un allevamento di visoni 

 
In data 6 maggio, presso l’Aula della Camera, è stata presentata l’interrogazione a risposta scritta n. 4-12010, a prima firma Siragusa (Misto), indirizzata 
al Ministro della salute, al Ministro della transizione ecologica, al Ministro delle politiche agricole in materia di focolaio di coronavirus all'interno 
di un allevamento di visoni nella provincia di Padova. 
Premesso che da recenti notizie apparse sulla stampa, si apprende che un focolaio di coronavirus si sarebbe verificato di recente all'interno di un 
allevamento di visoni nella provincia di Padova, dove duemila esemplari dovrebbero essere abbattuti per fermare la diffusione del virus; in precedenza 
un analogo episodio si sarebbe verificato nel più grande allevamento italiano, situato a Capralba (CR), dove sarebbero stati abbattuti oltre ventiseimila 
esemplari; le condizioni crudeli in cui sono costretti a vivere i visoni, una specie particolarmente suscettibile al coronavirus, favoriscono la possibilità di 
formazione di serbatoi del virus e delle sue mutazioni, cosa che risulta particolarmente preoccupante in relazione all'efficacia dei vaccini. 
 
L'interrogante chiede di sapere se i Ministri interrogati siano a conoscenza dei fatti e delle circostanze esposte in premessa, e 
conseguentemente quali iniziative intendano adottare affinché venga data piena attuazione alle disposizioni introdotte dalla legge 
di bilancio 2022, che vietano l'allevamento, la riproduzione in cattività, la cattura e l'uccisione di visoni nel nostro paese; se non 
intendano emanare quanto prima le norme regolamentari per la cessione dei visoni alle strutture organizzate a garanzia della cura 
e mantenimento degli animali. 
 
Il testo completo dell’interrogazione è disponibile al seguente link: 
https://aic.camera.it/aic/scheda.html?numero=4-12010&ramo=C&leg=18  
 
 

*** 
 

Camera dei Deputati – Trasmesso Dlgs in materia di malattie animali  

 
In data 9 maggio, è stato assegnato alla Commissioni riunite Affari sociali e Agricoltura della Camera lo schema di decreto  in materia di prevenzione e 
controllo delle malattie animali che sono trasmissibili agli animali o all'uomo, alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/429 (Atto 
n. 382). 
 
In data 11 maggio il medesimo schema di decreto legislativo è stato assegnato alla Commissione Sanità del Senato. 
 

 
*** 

 

https://aic.camera.it/aic/scheda.html?numero=4-12010&ramo=C&leg=18
https://documenti.camera.it/apps/commonServices/getDocumento.ashx?sezione=lavori&tipoDoc=attoGoverno&tipoAtto=Atto&idLegislatura=18&atto=382&tab=1
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Camera dei Deputati – Discussione mozioni in materia di Peste Suina Africana 

 
In data 9 maggio, presso l’Aula della Camera, è iniziata la discussione generale della mozione n. 1-00639, a prima firma Molinari (Lega) 
concernente iniziative volte ad incrementare le misure per il contrasto della peste suina africana e per il sostegno della filiera 
suinicola. 
Si ricorda che la mozione impegna il Governo a: 

• al fine di sostenere la suinicoltura italiana, e tenuto conto della gravità degli effetti lungo tutta la filiera, scaturiti anche dagli effetti dell'aumento 
dei prezzi energetici e delle materie prime, in particolare quelle per l'alimentazione degli animali, nonché dal conflitto Russia-Ucraina, a proporre 
lo stanziamento di ulteriori risorse per integrare il Fondo di parte corrente, di cui all'articolo 26 del decreto-legge n. 4 del 
2022, necessarie ad indennizzare gli operatori della filiera colpiti dalle restrizioni sulla movimentazione degli animali e sulla 
commercializzazione dei prodotti derivati; 

 
• assumere iniziative volte all'incremento degli stanziamenti previsti all'articolo 2, comma 2-bis, del decreto-legge n. 9 del 

2022, in quanto 10 milioni di euro risultano una dotazione esigua a disposizione del commissario straordinario, visto che la 
Regione Piemonte insieme alla Regione Liguria, per installare le recinzioni fondamentali per contenere la diffusione della Peste suina africana, 
potrebbero avere necessità di somme ben al di sopra di quelle stanziate dal suddetto decreto-legge; 
 

• prevedere che le recinzioni, di cui al comma 2-bis, possano essere posizionate anche nelle aree di restrizione I, di cui all'allegato 1 
del regolamento di esecuzione (UE) 2021/605 (zona di sorveglianza), al fine utilizzando la dotazione finanziaria affidata al commissario e di intesa 
con le Regioni interessate; 

 
• prevedere misure di ristoro ad hoc rivolte a tutte le attività economiche e professionali, comprese quelle relative alle attività outdoor, 

che operano nelle "zone infette" e che hanno subito un danno economico con le chiusure dovute alle misure via via adottate per arginare la 
diffusione della Peste suina africana; 

 
• attuare una incisiva politica di prevenzione per il contenimento dei cinghiali, anche attraverso una iniziativa di revisione organica 

della legge n. 157 del 1992 che, in un'ottica di salvaguardia della biodiversità, adotti strumenti di contrasto all'eccessiva proliferazione di cinghiali, 
ritenuti i principali vettori della peste suina africana; 

 
• adottare iniziative per garantire la massima trasparenza nella determinazione dei prezzi indicativi da parte delle commissioni 

uniche nazionali (CUN) del settore suinicolo, al fine di assicurare una stabilizzazione del mercato e scongiurare le eventuali e dannose 
speculazioni che si possano venire a creare, che potrebbero generare un grave squilibrio del mercato; 

 
• adottare iniziative per rafforzare i rapporti di filiera nel settore suinicolo anche attraverso il sostegno dei contratti di filiera e 

delle organizzazioni interprofessionali e professionali del settore; 



 
 
 

 

A cura dell’Ufficio Monitoraggio e Relazioni Istituzionali di UTOPIA  
16 

 
 

 
• adottare tutte le iniziative necessarie al fine di liberare il mercato agroalimentare da limitazioni, per evitare ripercussioni sulla 

percezione della sicurezza della filiera della carne suina da parte dei consumatori e le ricadute economiche sui settori danneggiati; 
 

• adottare, nelle opportune sedi, iniziative diplomatiche per sostenere le esportazioni nei confronti dei Paesi stranieri, che hanno 
adottato ingiustificate misure precauzionali, a tutela del comparto suinicolo italiano, contro le speculazioni di mercato, del 
patrimonio faunistico e zootecnico suinicolo nazionale, del sistema economico ed occupazionale e degli interessi economici connessi allo scambio 
extra Unione europea e alle esportazioni verso i Paesi terzi di suini e prodotti derivati. 
 

Il testo completo della mozione è disponibile al seguente link: 
https://aic.camera.it/aic/scheda.html?numero=1-00639&ramo=C&leg=18  
 
Nel corso della seduta sono state inoltre presentate le mozioni n. 1-00644, a prima firma Lollobrigida (FdI); e n. 1-00646 a prima firma Nevi (FI), che 
vertono su materia analoga. Le mozioni verranno discusse congiuntamente. Di seguito, le ulteriori mozioni presentate: 
- mozione n. 1-00644, a prima firma Lollobrigida (FdI), che impegna il Governo a: 

•  al fine di fornire effettivo sostegno alla filiera, alla luce non solo della diffusione della peste suina africana, ma anche della guerra russo-ucraina e 
di quella che i firmatari del presente atto giudicano l'immotivata riduzione del previgente stanziamento di risorse previsto nell'ambito del decreto-
legge n. 4 del 2022, ad adottare iniziative per ripristinare e incrementare la dotazione del fondo di parte corrente a sostegno della 
filiera suinicola di cui al «decreto sostegni ter» nel primo atto normativo utile, da adottare con carattere di urgenza; 
 

• adottare iniziative per integrare le modalità di gestione dell'emergenza da peste suina africana, prevedendo modalità di gestione 
ed esecuzione delle opportune misure di contenimento che operino in modo ambivalente sia nelle aree di contenimento 
perimetrate, che al di fuori delle stesse, anche previo coinvolgimento degli operatori qualificati del comparto venatori; 

 
• adottare, sulla scorta dell'esperienza normativa di cui all'articolo 19 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, le opportune misure per consentire 

un'effettiva prevenzione e contenimento del dilagare dei cinghiali su tutto il territorio nazionale, con finalità di conservazione 
degli habitat, di tutela dell'incolumità dei cittadini, di contenimento della peste suina africana e di protezione delle attività economiche sul 
territorio; 

 
• adottare iniziative per disporre nuove ed immediate misure indennitarie a favore del comparto suinicolo, che tengano in 

considerazione sia la possibile permanenza e diffusione della peste suina africana, sia l'impatto del mancato guadagno sull'esercizio dell'attività e 
dunque delle conseguenze di lungo periodo che la diffusione della peste suina africana può comportare economicamente e socialmente su tutti gli 
attori interessati dal fenomeno; 

 

https://aic.camera.it/aic/scheda.html?numero=1-00639&ramo=C&leg=18
https://documenti.camera.it/apps/CommonServices/getDocumento.ashx?sezione=lavori&idLegislatura=18&tipoDoc=si&idDocumento=1-00644
https://documenti.camera.it/apps/CommonServices/getDocumento.ashx?sezione=lavori&idLegislatura=18&tipoDoc=si&idDocumento=1-00646
https://documenti.camera.it/apps/CommonServices/getDocumento.ashx?sezione=lavori&idLegislatura=18&tipoDoc=si&idDocumento=1-00646
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• adottare iniziative per disporre misure indennitarie e di tutela per le attività economiche, con riferimento ad attività turistiche, 
ricettive e legate al mondo della ristorazione, colpite dalle misure di contenimento della peste suina africana nel territorio nazionale; 

 
• adottare iniziative per incrementare le misure indennitarie a favore delle aziende agricole e zootecniche colpite dalla 

proliferazione della fauna selvatica, parametrando non solo il danno di breve periodo, ma integrando in tali misure le ripercussioni 
economiche di tali danni sull'attività economica dell'azienda, tenendo conto anche del mutato scenario economico-internazionale dovuto al rincaro 
di materie prime ed energia in conseguenza della guerra russo-ucraina; 

 
• adottare iniziative per stanziare nuove risorse, a favore delle aziende della filiera suinicola, per l'acquisto di strutture e 

macchinari necessari a garantire la biosicurezza degli allevamenti; 
 

• adottare iniziative per intervenire, anche presso i competenti tavoli europei, affinché le zone della Sardegna indenni dalla peste 
suina africana siano escluse dalle restrizioni alle esportazioni di carne suina, superando il quadro restrittivo di cui al regolamento di 
esecuzione (UE) n. 2021/605 della Commissione europea, che stabilisce misure speciali di controllo della peste suina africana; 

• adottare tutte le necessarie misure di controllo e contenimento per prevenire in modo definitivo la diffusione della peste suina 
africana sul territorio italiano, indagando sulle cause dietro la propagazione della stessa nel territorio di Roma; 

 
• adottare le necessarie iniziative, presso i tavoli europei ed internazionali, finalizzate a sostenere e garantire le esportazioni di 

prodotti suinicoli nazionali nei confronti di Paesi terzi che abbiano adottato o siano in procinto di arrestare le importazioni di prodotti 
suinicoli e derivati di origine italiana, preservando il principio di contenimento regionalizzato della peste suina africana; 

 
• adottare tutte le adeguate iniziative di competenza per scongiurare attività ed influenze speculative nella formazione dei prezzi 

relativi ai prodotti suinicoli, nonché di contenere gli squilibri sul mercato; 
 

• adottare le necessarie iniziative per potenziare le filiere del comparto suinicolo, nonché per contenere l'impatto dei rincari e delle 
speculazioni di mercato sui prodotti della mangimistica, andando a sostenere la filiera a monte. 
 

Il testo completo della mozione è disponibile al seguente link:  
https://aic.camera.it/aic/scheda.html?numero=1-00644&ramo=C&leg=18  
 
- mozione n. 1-00646 a prima firma Nevi (FI), che impegna il Governo a: 

• adottare iniziative per garantire forme adeguate di ristori a imprenditori e lavoratori del settore suinicolo a causa della riduzione 
delle vendite conseguenti al divieto di esportazione in alcuni Paesi che rappresentano un'importante quota di mercato e, più in generale, per 
compensare le perdite subite a causa della generalizzata diminuzione delle esportazioni; 
 

https://aic.camera.it/aic/scheda.html?numero=1-00644&ramo=C&leg=18
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• adottare le iniziative di competenza per intensificare lo sforzo diplomatico con i Paesi terzi che hanno vietato l'importazione 
dei nostri prodotti per invitarli al ritiro di misure che limitano le importazioni da tutto il territorio nazionale, senza considerare anche la 
provenienza regionale; 

 
• adottare, per quanto di competenza e in relazione al settore di cui in premessa, iniziative di contrasto all'aumento del fenomeno detto 

Italian sounding a causa della mancata esportazione dei migliori prodotti della dieta mediterranea, per tutelare le quote di 
mercato e i posizionamenti concorrenziali ottenuti sui mercati esteri; 

 
• adottare iniziative per garantire adeguati sostegni economici a imprese e lavoratori del settore suinicolo a causa delle perdite subite 

per la riduzione delle vendite nel mercato domestico e dell'Unione europea; 
 

• adottare iniziative per garantire adeguati sostegni economici per compensare i costi sostenuti dai produttori per garantire il 
controllo e la vigilanza sulle produzioni, in particolare le dop, e per assicurare la minor esposizione possibile al contatto con materie prime 
delle zone a rischio, al fine di preservare la vitalità di un comparto che partecipa attivamente alla produzione della ricchezza nazionale e garantisce 
decine di migliaia di posti di lavoro; 

 
• adottare iniziative per garantire un più efficace contenimento della peste suina africana, incrementando adeguatamente le risorse 

necessarie per il posizionamento di reti di contenimento elettrosaldate o altre misure di comprovata equivalente efficacia, estendendone il 
posizionamento non solo nelle zone rosse, ma proteggendo direttamente le imprese suinicole, in particolare gli allevamenti di maiali bradi e 
semibradi in tutto il Paese o almeno nelle regioni in cui è presente una particolare concentrazione di imprese suinicole, in particolare realizzando 
gli impegni assunti con l'ordine del giorno n. 673 citato in premessa; 

 
• adottare le iniziative di competenza per assicurare un'accelerazione delle incombenze burocratiche o per sospenderle 

temporaneamente, limitatamente ai casi di acquisto delle reti necessarie a erigere le protezioni e nel caso di impiego di 
ulteriore personale necessario alla realizzazione delle opere di protezione stesse; 

 
• adottare iniziative per incrementare le risorse economiche necessarie a eradicare la peste suina africana da tutto il territorio 

nazionale interessato dal fenomeno, evitandone l'espansione ulteriore; 
 

• farsi portatori in sede di Unione europea delle iniziative di competenza per un'azione comune finalizzata all'eradicazione della 
peste suina africana dal territorio degli Stati dell'Unione europea cofinanziata dagli Stati membri; 

 
• adottare iniziative per prevedere forme di ristori per il settore suinicolo a causa delle perdite dovute al deprezzamento delle 

carni con modalità automatiche e facilmente computabili, prevedendo, ad esempio, delle cifre forfetarie per unità di misura, determinabili anche 
in base ai listini delle Cun nazionali della suinicoltura; 
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• adottare iniziative per prevedere contributi commisurati all'unita di peso della carne di suino prodotta, calcolata sulla media degli 

ultimi 3 anni, da destinare a tutti gli anelli attori della filiera produttiva; 
 

• ragione della perdurante condizione di difficoltà e costante esposizione a rischi, ad adottare iniziative per erogare prontamente una quota 
di contribuzione ai costi di certificazione delle dop e igp del settore; 

 
• promuovere contratti di filiera nel settore per superare la specifica crisi; 

 
• adottare le iniziative di competenza per prevenire forme di speculazione; 

 
• farsi portatore di una campagna di informazione pubblica dedicata alla peste suina africana al fine di tranquillizzare la 

popolazione ed evitare timori infondati di rischi per la salute umana, garantendo alla cittadinanza la sicurezza della produzione nazionale; 
 

• adottare, per quanto di competenza, ulteriori misure urgenti al fine contenere effettivamente la proliferazione dei cinghiali 
portatori della peste suina africana, eventualmente adottando norme che consentano l'attività venatoria e selettiva su tutto il territorio 
nazionale, estendendo il novero dei soggetti autorizzati, compresi gli agricoltori, su tutto il territorio nazionale, da attuare in modo capillare, in 
combinazione con la sterilizzazione e altri sistemi di controllo della popolazione basati su metodi scientifici; 

 
• adottare iniziative per garantire ordinariamente un efficace controllo faunistico con misure di prevenzione maggiormente 

efficaci, necessarie per il soddisfacimento di un legittimo e primario interesse pubblico, secondo principi di efficacia ed economicità delle 
modalità di attuazione, perseguendo il minimo impatto ecologico, disciplinando in modo puntuale l'aspetto della prevenzione dei danni da fauna 
selvatica, stabilendo adeguati regimi di sostegno finanziario, modificando in tal senso le norme della legge 11 febbraio 1992, n. 157; 

 
• adottare iniziative, per quanto di competenza, per modificare la legislazione sul risarcimento dei danni ordinariamente causati dal 

cinghiale come indicato in premessa, in particolare introducendo precisi criteri di stima e di valutazione. 
 
Il testo completo della mozione è disponibile al seguente link:  
https://aic.camera.it/aic/scheda.html?numero=1-00646&ramo=C&leg=18  
 
 

*** 
 

https://aic.camera.it/aic/scheda.html?numero=1-00646&ramo=C&leg=18
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Ministero della Salute – Bando Ecosistema Innovativo della Salute 

 
In data 10 maggio il Ministero della Salute ha pubblicato il bando per la presentazione di manifestazioni di interesse per l’attuazione di 
interventi da finanziare nell’ambito dell’iniziativa “Ecosistema innovativo della Salute”, l'investimento che rientra fra i programmi 
finanziati con il Piano nazionale per gli investimenti complementari al PNRR.  
 
Nello specifico, gli interventi del programma “Ecosistema innovativo della Salute” mirano a realizzare un ecosistema sanitario innovativo 
attraverso la creazione di reti di ricerca clinico-transnazionali di eccellenza nell’ambito del Servizio sanitario nazionale, in grado di 
mettere in comune le tecnologie disponibili e le competenze esistenti in Italia e di creare interventi su cui concentrare l'attenzione di enti pubblici e di 
quelli privati che operino in sinergia. 
In particolare, il bando, di una dotazione finanziaria di 100 milioni di euro, finanzia due macro-azioni: 

• creazione di una Rete di centri di trasferimento tecnologico (NTT); 
• rafforzamento e sviluppo qualitativo e quantitativo di Hub life science (LSH) distribuiti territorialmente nelle varie parti del 

Paese. 
 

I Soggetti esecutori ammissibili sono: 
• Istituti di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico; 
• Istituti Zooprofilattici Sperimentali; 
• Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali; 
• Istituto Superiore di Sanità; 
• Istituto Nazionale Assicurazione infortuni sul Lavoro; 
• Strutture del Servizio Sanitario Nazionale afferenti a una Regione o Provincia Autonoma, attraverso la Regione in qualità di Destinatario 

Istituzionale; 
• Università; 
• Enti pubblici di ricerca; 
• Soggetti privati No Profit che rispettano la normativa vigente in materia di aiuti di Stato. 

 
Maggiori informazioni sono disponibili al seguente link: 
https://www.salute.gov.it/portale/news/p3_2_1_1_1.jsp?lingua=italiano&menu=notizie&p=dalministero&id=5898  
 
 

*** 
 
 

https://www.salute.gov.it/portale/news/p3_2_1_1_1.jsp?lingua=italiano&menu=notizie&p=dalministero&id=5898
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Camera dei Deputati – Mozione in materia di assistenza territoriale 

 
In data 10 maggio, presso l’Aula della Camera, è stata presentata la mozione n. 1-00648, a prima firma Panizzut (Lega) in materia di assistenza 
sanitaria territoriale.  
Nello specifico, impegna il Governo a: 

• ad adottare iniziative per assicurare, accanto agli investimenti nelle infrastrutture, nelle case della comunità e negli ospedali di 
comunità, adeguati investimenti nel capitale umano del Servizio sanitario nazionale, al fine di superare, in maniera definitiva, la 
grave carenza di medici e professionisti sanitari, dipendenti e convenzionati, che si riscontra nel territorio nazionale, e sostenere le regioni che si 
trovano quotidianamente e in prima linea alle prese con essa; 
 

• adottare iniziative che mettano realmente le regioni nelle condizioni di assumere e impiegare il personale 
sanitario/amministrativo necessario a far funzionare le strutture territoriali previste dal Pnrr, la cui realizzazione risulterebbe 
altrimenti inutile, assicurando l'integrale copertura finanziaria dei relativi oneri nell'ambito della dotazione annua del fondo sanitario nazionale e 
in deroga ai vigenti limiti di spesa del personale; 

 
• assicurare che gli standard e i modelli organizzativi di cui al cosiddetto «DM71» siano attuati con progressività, in relazione 

anche alla disponibilità delle risorse, con l'obiettivo di renderli operativi, a regime, a partire dall'anno 2026, coerentemente 
con le osservazioni in tal senso formulate dalla Conferenza Stato-regioni; 

 
• valutare l'impatto che gli aumenti del costo delle materie prime e i rincari dell'energia, alimentati dal conflitto in Ucraina, avranno 

sull'attuazione delle riforme previste nell'ambito della Missione n. 6 Salute del Pnrr, evidenziando gli investimenti strutturali e tecnologici che non 
potranno essere portati a termine a parità di risorse, anche nell'ottica di avanzare una richiesta di adeguamento delle risorse stesse in sede europea; 

 
• valorizzare, nell'ambito dei progetti di riforma previsti dal Pnrr e dal cosiddetto «DM71», la rete delle strutture private 

accreditate esistenti, promuovendo il collegamento tra queste e le case della Comunità, anche attraverso la stipula di contratti 
di rete, al fine di sfruttare la capillarità dei servizi da esse offerti sul territorio, agevolare la scrematura delle prestazioni (in 
particolare, nel campo delle prestazioni sanitarie diagnostiche, radiologiche e altro), contenere il numero delle opere edilizie 
da realizzare e generare altresì un cospicuo risparmio per le casse pubbliche; 

 
• promuovere la valorizzazione della farmacia di servizi come presidio sanitario territoriale della prossimità, nell'ottica di 

avvicinare, anche attraverso di essa, l'assistenza e la disponibilità di servizi ai cittadini; 
 

• agevolare l'integrazione tra i servizi sanitari e socio-assistenziali, promuovendo la valorizzazione delle sinergie tra pubblico, 
privato e terzo settore, nell'ottica di un cambiamento radicale di prospettiva che veda finalmente i servizi, le prestazioni e le istituzioni ruotare 
attorno agli assistiti e non viceversa; 
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• adottare iniziative di competenza per recuperare e valorizzare il ruolo del medico di medicina generale e del pediatra di libera 

scelta, semplificando gli adempimenti burocratici che risultano attualmente a loro carico ed incrementando, per quanto consentito, le possibilità 
per gli stessi di prescrivere i farmaci in classe A-Pht, attualmente distribuiti nel circuito della distribuzione diretta; 

 
• promuovere, in specie nelle aree interne e montane, nelle piccole isole, nelle zone di confine e nelle altre aree nelle quali, per 

le caratteristiche geografiche e morfologiche del territorio, le case della comunità possano risultare distanti, il rafforzamento 
dello studio del medico di medicina generale, attraverso strumenti di prima diagnostica, rete e telemedicina nonché mediante l'integrazione 
con figure professionali dipendenti dall'azienda sanitaria di riferimento, al fine di garantire un'assistenza di prossimità adeguata e non accrescere 
le diseguaglianze territoriali; 

 
• adottare iniziative di competenza, anche di carattere normativo, volte a potenziare l'odontoiatria pubblica, consentendo espressamente 

l'accesso ai ruoli dirigenziali del Ssn e alle funzioni di specialista ambulatoriale anche agli odontoiatri che non sono in possesso di un diploma di 
specializzazione ulteriore rispetto alla (già di per sé specialistica) laurea in odontoiatria e protesi dentaria, agevolando in questo modo il ricambio 
generazionale degli organici e l'erogazione di un maggiore volume di prestazioni; 

 
• promuovere l'implementazione della telemedicina tra le pratiche clinico-assistenziali utilizzate in maniera standard, quale 

strumento in grado di garantire servizi di alto livello per diagnosi, terapie e follow up di pazienti cronici, superando le 
barriere normative, burocratiche e tecnologiche ancora oggi esistenti; 

 
• promuovere il collocamento della figura del caregiver familiare, attualmente definita dall'articolo 1, comma 255, della legge 27 

dicembre 2017, n. 205, nell'ambito di un quadro giuridico di riferimento, affiancandolo costantemente nelle attività e nella formazione e 
valorizzandone il ruolo anche da un punto di vista assistenziale, sociale e previdenziale; 

 
• sostenere, nell'ambito degli interventi in favore delle persone anziane e non autosufficienti, il potenziamento degli standard organizzativi, 

strutturali e tecnologici delle Rsa e delle strutture analoghe, destinando un'adeguata quota di risorse a tale obiettivo e 
assicurando, in ogni caso, la rappresentanza delle strutture medesime, del mondo del sociale e del terzo settore, nelle 
Commissioni e nei Gruppi di lavoro istituiti presso il Ministero della salute e il Ministero del lavoro e delle politiche sociali; 

 
• promuovere la formazione di una rete capillare di assistenza domiciliare con personale adeguatamente formato, nel rispetto degli 

obiettivi qualitativi e quantitativi di presa in carico della popolazione individuati nel Piano nazionale di ripresa e resilienza; 
 
• fornire un'informazione qualificata e trasparente in merito ai progetti di riforma dell'assistenza sanitaria territoriale e a 

confrontarsi periodicamente con le Camere in merito ai progressi nella loro attuazione. 
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Il testo completo della mozione è disponibile al seguente link: 
https://aic.camera.it/aic/scheda.html?numero=1-00648&ramo=C&leg=18  
 
 

*** 
 

Commissioni congiunte Agricoltura di Camera e Senato – Audizione Ministro Patuanelli in materia di aggiornamento del Piano 
Strategico Nazionale 

 
In data 11 maggio, presso le Commissioni congiunte Agricoltura di Camera e Senato, si è svolta l'audizione del Ministro delle Politiche Agricole 
Alimentari e Forestali, Stefano Patuanelli, in materia di aggiornamenti del Piano Strategico Nazionale (PSN) alla luce dei rilievi e delle 
osservazioni della Commissione europea. 
 
Di seguito le principali dichiarazioni: 

• Ci ritroviamo, oggi, in uno scenario nazionale e internazionale completamente stravolto; 
 

• Questa crisi rispetto alla pandemia incide molto di più sull'agricoltura di quanto abbia inciso il Covid perché il tema dei costi delle 
materie prime e la difficoltà di approvvigionamento non tanto per mancanza di materiali ma per dei motivi speculativi che vediamo abbastanza 
frequenti; 

 
• In questo quadro anche il tema della PAC riveste da un lato un ruolo fondamentale per la gestione dell'agricoltura del nostro 

Paese nella programmazione che si concluderà nel 2027, dall'altra parte ha bisogno di essere adeguata alla contingenza del momento 
relativamente ad alcune sue previsioni; 

 
• Nell'ultimo decreto, che verrà pubblicato questa settimana, ci sono alcuni elementi importanti, come ad esempio un forte 

potenziamento delle dotazioni per Ismea per le garanzie; 
 

• A livello europeo abbiamo chiesto diverse cose e solo parzialmente siamo stati ascoltati, penso in ordine alla necessità di rallentare 
il percorso d'attuazione della nuova PAC, che ha obiettivi condivisibili che vanno raggiunti e perseguiti ma che in questo momento di difficoltà per 
gli agricoltori. Come è stato fatto per il biennio causa Covid, anche questa fase avrebbe bisogno di una riflessione sull'attuazione puntuale della 
PAC; 

 
• Abbiamo chiesto una misura straordinaria modello Covid sui PSR, in modo da poter garantire alle regioni anche una capacità di spesa; 
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• L'aggressione russa all'Ucraina ha imposto una completa revisione delle aspettative e delle linee di indirizzo politico ed 
economico, italiane ed europee; 

 
• C'è la necessità di mettere a terra il più velocemente possibile le risorse è la vera sfida del PNRR e delle ingenti risorse della PAC 

e dei vari decreti fatti in questi mesi e stiamo facendo il possibile perché ciò accada; 
 

• Per quanto riguarda il Piano Strategico, i suoi obiettivi sono il potenziamento della competitività del sistema in ottica sostenibile, 
il rafforzamento della resilienza e della vitalità dei territori rurali, la promozione del lavoro agricolo e forestale di qualità, la 
sicurezza sui posti di lavoro, il sostegno alla capacità di arrivare scambi di conoscenze, ricerca e innovazione; 

 
• Nell'ambito di questa cornice, grande importanza assumono i 5 eco-schemi nazionali, cui sarà allocato il 25% delle risorse degli aiuti 

diretti, pari a circa 4,4 miliardi di euro; 
 

• Nel dettaglio i 5 ecoschemi proposti riguardano i seguenti ambiti: 
o Ecoschema 1 - Pagamento per il benessere animale e la riduzione degli antibiotici, con 2 livelli di impegno: rispetto di 

soglie di impiego del farmaco veterinario (antibiotici) e rispetto degli obblighi per il benessere animale, con 
pascolamento o allevamento semibrado, 

o Ecoschema 2 - Inerbimento delle colture arboree, 
o Ecoschema 3 - Salvaguardia olivi di particolare valore paesaggistico, 
o Ecoschema 4 - Sistemi foraggeri estensivi, 
o Ecoschema 5 - Misure specifiche per gli impollinatori. 
 

• Particolarmente importante per il tema del benessere animale è il primo ecoschema. Sul tema del benessere animale stiamo facendo 
uno sforzo perché il decreto sul sistema di qualità benessere animale vada veramente a toccare il tema del benessere animale 
e non sia invece soltanto un pezzo di carta su cui si scrive; 

 
• Nell'ecoschema 1 saranno destinate risorse pari a 1,8 mld euro e ambito dello sviluppo rurale sono, inoltre, previsti 330 

milioni di euro per l'adozione di buone pratiche zootecniche per il benessere animale e 70 milioni di euro per impegni volti a 
migliorare la gestione degli effluenti zootecnici; 

 
• Anche i temi del miglioramento delle condizioni di benessere animale, il contrasto del fenomeno dell'antimicrobico resistenza 

e la riduzione delle emissioni sono centrali all'interno del PSP. 
 
Il testo completo dell’audizione è disponibile al seguente link: 
https://www.politicheagricole.it/patuanelli_audizione_commissioni_agricoltura_camera_senato_psn  
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AGROALIMENTARE 

 

Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea – Regolamento proroga repellenti olfattivi di origine animale   

 
In data 10 maggio è stato pubblicato sulla Gazzetta dell’Unione Europea il “Regolamento di esecuzione (UE) 2022/708 della Commissione, del 5 maggio 
2022, che modifica il regolamento di esecuzione (UE) n. 540/2011 per quanto riguarda la proroga dei periodi di approvazione delle sostanze attive estere 
metilico dell’acido 2,5-diclorobenzoico, acido acetico, aclonifen, solfato di alluminio e ammonio, fosfuro di alluminio, silicato di alluminio, beflubutamid, 
benthiavalicarb, boscalid, carburo di calcio, captan, cimoxanil, dimetomorf, dodemorf, etefon, etilene, estratto di melaleuca alternifolia, residui di 
distillazione dei grassi, acidi grassi da C7 a C20, fluoxastrobin, flurocloridone, folpet, formetanato, acido gibberellico, gibberelline, proteine idrolizzate, 
solfato di ferro, fosfuro di magnesio, metam, metamitron, metazaclor, metribuzin, milbemectin, phenmedipham, pirimifosmetile, oli vegetali/olio di 
chiodi di garofano, oli vegetali/olio di colza, oli vegetali/olio di menta verde, propamocarb, proquinazid, prothioconazole, piretrine, sabbia di quarzo, olio 
di pesce, repellenti olfattivi di origine animale o vegetale/grasso di pecora, s-metolachlor, feromoni di lepidotteri a catena lineare, sulcotrione, 
tebuconazolo e urea”. 
 
Il testo del regolamento è disponibile al seguente link: 
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.L_.2022.133.01.0001.01.ITA&toc=OJ%3AL%3A2022%3A133%3ATOC  
 
  
 


